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i \ Respinta la richiesta della società di conservare i prodotti sul mercato 

Il pretore conferma il sequestro 
degli olii di semi «alla colza» 

L'azienda « Chiari e Forti » riversa sul ministero la responsabilità dell'utilizzazione della sostanza dannosa alla 
salute - Gli allarmanti risultati degli esami di laboratorio - Una polemica che passa sulla testa dei consumatori 

Spasski muove contro Karpov 
- '* • LENINGRADO. 13. 

- Gli occhi degli appassionati di tutto il mondo 
tono puntati sulle partite di scacchi che vedono 
Impegnati in questi giorni i massimi campioni 
sovietici, Spasski e Karpov. Essi giocano in 
semifinale, ma non v'è dubbio che si tratti di 
una semifinale decisiva: o Spasski o Karpov 
— a meno di grosse sorprese — sono destinati 
Infatti a ifidare per il prossimo campionato del 

mondo l'americano Bobby Fisher che strappò il 
titolo la scorsa estate, clamorosamente, ai so
vietici. , 

La prima partita fra Spasski e Karpov è 
stata vinta da Boris Spasski alla 64. mossa. 
Ad Odessa, dove si incontrano invece gli altri 
due semifinalisti, Petrosian è stato battuto da 
KorcinoL 

Una memoria presentata alla Corte di Cassazione 
— • • - — . _ . 

Perché il processo Valpreda 
deve proseguire a Catanzaro 

I difensori hanno confutalo le fesi della parie civile e della PG - In via subordinata il 
processo deve essere rimandato al suo giudice naturale cioè quello di Milano 

« Confidiamo che prevalga
lo la ragione e la giusti
zia »: con questa frase termi
na la nuova memoria con la 
quale la difesa di Valpreda e 
del suoi familiari torna ad 
opporsi al preteso conflitto 
di competenza tra la corte di 
Assise di Catanzaro e la cor
te d'Assise di Milano e alla 
pretesa di riunire il proces
so contro l'anarchico a quello 
contro Freda e Ventura. 

Nel lungo documento gli av
vocati Alberto Malagugini, 
Fausto Tarsitano, Nicola Lom
bardi, Guido Calvi, Giuseppe 
Zupo, Luca Berneschi, Fran
cesco Fenghi e Marco Janni 
contestano le argomentazioni 
della parte civile fatte proprie 
dal procuratore generale il 

. quale, come è noto, ha sol
lecitalo appunto là riunione 
dei due processi. 

Nella prima parte della me
moria in particolare si riba
discono - anche alla luce di 
precedenti sentenze della stes
sa Corte di cassazione i mo
tivi che non consentono nep
pure di sollevare il conflit
to di competenza. 

Fondamentalmente sono 
due: 1) le imputazioni, conte
state a Valpreda, e agli al
tri nel processo di Catanzaro, 
diversamente da quanto so
stiene il procuratore genera
le nel suo parere, sono solo 
In parte (episodi di strage di 
piazza Fontana, Banca Nazio
nale del lavoro) oggettiva
mente identiche a quelle, con
testate a Freda, e coimputa

ti nel processo di Milano. In
fatti del delitto di associa
zione sovversiva sono chia
mati a rispondere soltanto i 
fascisti rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore di Milano. 
Valpreda e i suoi compagni 
non ne rispondono, a Aggiun
giamo — dicono i difensori 
— che Freda e Ventura, ri
spondono anche dei delitti di 
propaganda sovversiva e di 
istigazione ad attentare con
tro la costituzione dello Sta
to.^ Non solo, ma nell'am
bito di questo disegno cri
minoso di così rilevante por
tata essi SOÌIO imputati di una 
serie di attentati precedenti 
la strage di piazza Fontana. 
Infine sono imputati per il 
delitto di strage per l'ordigno 
esploso alla COMIT di Mi
lano. 2) Le imputazioni ogget
tivamente identiche sono con
testate in ciascuno dei due 
processi a persone diverse. 

Fatte queste premesse i di
fensori argomentano il loro 
«no» alla ri unificazione con 
una lunga e dettagliata se
rie di rilievi. 

Il documento poi continua: 
a Ove la suprema corte rite
nesse di non dover addiveni
re alla soluzione da noi pro
posta e fosse, inopinata-:^ n-
te, d'avviso opposto alla sua 
stessa giurisprudenza, i pro
cedimenti riuniti dovranno es
sere trattati e decisi dalla 
corte di Assise di Milano. Il 
giudice dei processi riuniti, 
infatti, è il giudice naturale 

di entrambi, cioè la corte di 
Assise di Milano. Non è pos
sibile infatti ritenere preva
lente la competenza speciale 
della corte di Catanzaro La 
verità è che la ventilata riu
nione dei due procedimenti 
presso l'autorità giudiziaria 
del capoluogo calabrese 
avrebbe il significato giuridi
co di una seconda sottrazio
ne dei procedimenti al giu
dice naturale ». 

I legali affermano che sono 
venute a cadere (semmai so
no esistite) tutte le ragioni 
che avevano consigliato lo 
spostamento a Catanzaro del 
processo Valpreda. 

« Ritenere ancora oggi — 
dice il documento — Milano 
città inidonea significherebbe: 
non voler rendersi conto del
la ampiezza e della importan
za che il dibattito politico sul
la strage di piazza Fontana 
ha assunto in tutto il paese; 
tacciare ingiustamente la cit
tà di Catanzaro di ignoranza 
e di passività su temi che 
hanno appassionato anche il 
Meridione d'Italia.- La capa
cità della città di Milano di 
respingere la provocazione fa
scista e, prima ancora, di non 
lasciare ad essa spazio alcuno 
appartiene alla cronaca di 
questi anni; l'esercizio 
dei fondamentali diritti civili 
e di libertà da parte della 
cittadinanza milanese è un 
vanto e non certo un deme
rito e non può certo essere 
causa di rimessione di un pro
cedimento ». 

Assemblea a Palermo contro il senatore missino Pisano 

Protestano i giornalisti 
contro un abuso fascista 

Sul « Candido » pubblicato un rapporto sulla mafia redatto dai redattori del 
« Giornale di Sicilia » - Preparato solo per la Commissione parlamentare 

- PALERMO. 23 
Un dossier sulle attività 

criminali della mafia, prepa-
• fato da un gruppo di gior 
nalisti palermitani allo scopo 
di consegnarlo alla Commis-

. sione parlamentare antima
fia, viene pubblicato a pun
tate da tre settimane dai fo
gliaccio fascista Candido, di
retto dal senatore Giorgio Pi
sano. 

E' stato lo stesso esponen
te missino, cui lo studio era 
stato consegnato nella qua
lità di componente di una 
sottocommissione dell'Anti
mafia recatasi a Palermo per 
Incontrare i direttori e i re
dattori dei due quotidiani lo
cali, ad appropriarsene ed a 
pubblicarlo — senza alcuna 
autorizzazione da parte degli 
autori — sul suo settimana 
ìm, tentando una evidente 
•nmentalizzazlone. 

ET quanto hanno denuncia
to, nei giorni scorsi, i redat
tori del quotidiano cittadino 
nel corso di una appassiona
ta assemblea che ha stigma
tizzato l'operazione del sena
tore missino. 

Dal ranfo MIO. Pisano, vi
stosi colto con le mani nel 
sacco, si è trincerato, per giu
stificarsi. dietro la mancata 
acquisizione agli atti dell'An
timafia. della testimonianza 
dei giornalisti palermitani. 

Sull'argomento, il Gior
nale di Sicilia è Intervenuto 
con un vivace corsivo in cui 
si nega qualsiasi avallo dei 
redattori del quotidiano alla 
pubblicazione del lavoro su 
un giornale fascista e, sta
mane, con una replica dello 
stesso direttore, Roberto 
Cluni, alle dichiarazioni di 
Pisano. 

Cluni ribadisce, nella sua 

replica, che nessuna autoriz
zazione fu data per la pub
blicazione e che. se ' il diret
tore del Candido avesse vo
luto seguire « i canoni 
della corretta informazio
ne ». avrebbe dovuto — quan
to meno — dar conto ai suoi 
lettori che i redattori del 
Giornale di Sicilia non han
no nulla a che spartire con 
la testata da lui diretta. 

A prescindere da ogni con
siderazione sulla correttezza 
meramente professionale dei 
responsabili del Candido — 
che. come è noto, in questo 
campo non sono certo nuovi 
a clamorose trasgressioni — 
è da segnalare il valore della 
netta presa di posizione an
tifascista dei redattori del 
Giornale di Sicilia non ap 
pena a conoscenza della pub
blicazione del loro lavoro e 
delle loro firme sul fogliac
cio nera 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO, 13 

A mezzogiorno ring. Enri
co Chiari, amministratore 
delegato della Chiari e Forti, 
accompagnato dai suoi lega
li, è uscito dall'ufficio del 
pretore di Treviso, prof. 
Francesco La Valle. Si era 
appena visto respingere dal 
pretore trevigiano una Istan
za verbale di sospensione 
del decreto di sequestro. In 
tutto il territorio nazionale, 
che ha colpito, Ieri, tutti 1 
suol olii di semi vari: dal re
clamizzato Topazio al vari 
Cristallo, Corallo, Ref 4138 
lattina gialla, Miaan lattina 
rossa. Pilastro, Pam, Buon-
campo. 

Il magistrato, come si sa, 
ha motivato il provvedimen
to di sequestro con l'eleva
tissima presenza, in alcuni 
casi fino al 46 per cento, In 
quasi tutti questi prodotti, 
dell'acido erucico, 11 princi
pale componente dell'olio di 
colza. L'acido erucico è Indi
cato da moltissimi scienziati. 
sulla base degli esperimenti, 
condotti su cavie In laborato
rio, come causa di gravissimi 
danni al cuore, al fegato, alla 
tiroide, alle ghiandole surre
nali e agli organi della ripro
duzione maschile e femminile. 

La linea di difesa dell'inge
gner Chiari e dei suol avvo
cati è questa: l'uso dell'olio 
di colza è stato consentito dal 
Ministero, dopo un parere 
conforme dell'apposita com
missione e del Consiglio su
periore della Sanità. Gli espe
rimenti su cavie — hanno so
stenuto — non sono probanti : 
nessun caso è stato finora cli
nicamente accertato al danni 
di un solo uomo. 

Dimenticano, evidentemen
te, che se gli esperimenti so
no stati condotti solo su ca
vie è perchè la pericolosità 
dell'acido erucico è risultata 
più che evidente. 

D'altra parte, sarebbe faci
le obbiettare che se uno ha 
la tiroide che non funziona 
bene o una cirrosi epatica, 
oppure viene colpito da ste
rilità, è difficile che vada ad 
Imputare l'olio di colza, la cui 
azione dannosa — secondo gli 
studiosi — si realizza nell'or
ganismo con una certa lentez
za, con effetti e tempi pro
porzionali alle quantità con
sumate, ma ovviamente non 
con una reazioe immediata, 
dall'oggi al domani, come nel 
caso di un veleno classico. 

L'ing. Chiari e i suoi legali 
hanno anche detto che tut
ta la polemica sull'olio di col
za è stata artificiosamente 
gonfiata per motivi di concor
renza: dagli americani, prin
cipali produttori di semi di 
soia, che vogliono liquidare 1 
produttori europei di colza e 
dai produttori italiani d'olio 
d'oliva, che vogliono far spa 
rire i produttori di oli di se
mi vari per soppiantarli, con 
l'olio d'oliva, nel mercato na
zionale. 

Sui produttori nostrani di 
olio d'oliva quelli della Chiari 
e Forti hanno sparato a zero. 
spingendosi ad affermare che 
per un certo olio d'oliva extra 
vergine, di cui non hanno vo
luto fare il nome, « il bel ver
dino che traspare dalla bot
tiglia è frutto dell'uso di re
sine ». - - . 
" La conclusione sconcertante 

di questa chiacchierata difen
siva sarebbe che l'olio di col
za, nelle percentuali fissate, 
male non fa; ma che in ogni 
caso tutti i tipi di olio attual
mente in commercio produr
rebbero. secondo esperimenti 
fatti negli Usa, gli stessi iden
tici effetti dell'olio di colza: 
perché, quindi, prendersela 
proprio con la Chiari e Forti? 

Sempre più legittimo, a que
sto punto, il sospetto che le 
carenze della legislazione at
tuale per i generi alimentari 
industrialmente prodotti ab
bia permesso ai fabbricanti le 
più spericolate e forse danno
se manipolazioni. 

In ogni caso, le giustifica
zioni addotte dalla ditta pro
duttrice non reggono. In pri
mo luogo perché, che l'olio di 
colza sia dannoso alla salute 
pubblica, lo affermano esplici
tamente gli stessi decreti dei 
ministri della sanità Gaspari 
e Gui: anzi appunto perche 
lo riconoscono dannoso, im
pongono limitazioni al suo 
impiego. 

L'ing. Chiari, come a limi
tare la portata della nocivi La 
dell'acido erucico, ha anche 
affermato che è uno dei me
no assimilabili dall'organismo 
umano e che viene espulso 
con le feci. Giusto! Ma i ri
sultati degli esperimenti 
scientifici condotti aggiungo
no che l'acido erucico viene 
eliminato, attraverso le feci, 
in complessi ricchi di calcio, 
cosa che fa pensare addirit
tura ad una alterazione del 
metabolismo. 

Sembra inoltre che anche 
nell'olio Topazio, prima del
l'entrata in vigore dell'ultimo 
decreto di Gul. la percentuale 
di acido erucico fosse molto 
elevata, superiore in ogni ca
so al 15%: per gii altri olii 
sequestrati, la percentuale va
ria dal 31 al 46. Giova ricor
dare che negli esperimenti di 
laboratorio, che hanno dato 
gli allarmanti risultati ormai 
noti, le cavie venivano sotto
poste ad un regime alimen
tare in cui. tra i grassi, quelli 
dell'acido erucico rappresen
tavano il 25 per cento. 

A questo punto occorre riaf
fermare che la salute del con
sumatori, che ditte e ministri 
hanno evidentemente posto in 
secondo piano, va tutelata fi
no In fondo. Difficile, quindi 
limitare l'esigenza dell'Inda
gine alla Chiari e Forti, o al
l'olio di semi vari. Le sconcer
tanti dichiarazioni di stama

ne dei rappresentanti della 
ditta pongono una esigenza 
di chiarezza immediata. 

Si profila una responsabili-
tà penale anche per 1 mini
stri democristiani Gasparl e 
Gul, autori del vari decreti 
che hanno permesso l'utiliz
zazione dell'olio di colza? Per 
quali motivi, ritenuto danno
so tale olio alla salute pub
blica, ne hanno permesso l'u
so e, con l'ultimo decreto di 
Gul, nonostante venisse fis
sato, data la sua pericolosi
tà. 11 limite all'impiego nel 
15%, veniva però concessa una 
franchigia di sei mesi per lo 
smaltimento di scorte che. 
per la Chiari e Forti, conte
nevano l'acido erucico fino al 
46 per cento? 

Sembra difficile negare che 
questi decreti abbiano violato 
l'art. 444 del codice penale e 
l'art. 5 della legge 30-4-1962. 
n. 283, che tassativamente vie
tano l'uso di sostanze nocive 
nella preparazione Industria
le degli alimenti. In un caso 
come questo, era sufficiente 11 
dubbio. 

Intanto si sono avute le 
prime dichiarazioni degli spe
cialisti in materia: 

« La limitazione imposta dal 
decreto ministeriale al conte
nuto di acido erucico nell'olio 
di semi vari non è sufficiente 
a garantire dagli eventuali 
danni che esso può arrecare». 
Questo, per esempio, è quan
to ha dichiarato ieri ad una 
agenzia di stampa il profes
sor Pasquale Montenero, inca
ricato di scienza dell'alimen
tazione all'università di Roma 
e vice presidente dell'Unione 
medica della stampa d'Infor
mazione. 

In effetti, lo stesso docente lo 
ricorda, la scienza medica ha 
già sufficientemente provato 
gli effetti terribili che questo 
acido produce sugli organismi. 

Roberto Bolis 
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IMPORTANTE SOCIETÀ 

Ricerca per acquisto locali uso ufficio mq. 300 
circa preferibilmente in zona centrale Bologna. 
Saranno prese in considerazione offerte relati
ve ad edifici di recente costruzione oppure in 
fase di avanzata progettazione. 

Offerte a: cassetta 1A-SPI-40100 Bologna 
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I guidautori 
arrivano a 

*v« 

p e r 6 g iust i f ica t i m o t i v i 
1971 ce. 
Motore a carburatore o inie
zione di proverbiale robu
stezza e durata. Cambio 
elastico ad ogni velocità. 
Consumo contenuto in rap
porto alle prestazioni. 

2 eccezionali « poker di si
curezza ». 4 ruote indipen
denti: aderenza massima su 
ogni terreno. 4 freni a disco: 
freschi anche dopo lunghis
simi percorsi. 

Oltre mezzo metro cubo di 
baule portabagagli: riposti
glio viaggiante per famiglia 
numerosa. 
Capacità di rimorchio 
1.080 kg. 

Comforts famosi: poltrone 
ribaltabili, poggiatesta re
golabili, moquette, cinture 
di sicurezza, orologio, tetto 
apribile. 

Per Peugeot 504 l'eccezio
ne è di serie: servofreno, 
antifurto, contagiri, lunotto 
termico, senza alcun sup
plemento di prezzo. 

Il prezzo più basso fra le 
« Duemila »: 
L. 2.590.000 IVA compresa. 
Spese di preconsegna e 
immatricolazione 
L. 45.000 + IVA. 

Un guidautore vuole inventare la «sua» guida - con sicurezza. 
Un guidautore vuole attorno a sé le sue idee - su 4 ruote. 
Un guidautore vuole sempre un'auto che serve al momento - anche 
«questo» momento. 
Un guidautore, un giorno - o anche oggi - arriva a Peugeot 504. 
In 9 versioni: TI Berlina - GT Iniezione - Coupé Iniezione - Familiare 
(7 comodi posti) - Familiare Diesel - Commerciale Diesel. 

Peugeot c'est sérieux 
Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 
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